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“Sapevamo che il trend 
della raccolta differen-

ziata era ancora in crescita 
ma ugualmente quando è 
arrivata la conferma ufficia-
le dai dati 2017, l’emozione 
è stata grande: per la prima 
volta nella storia della nostra 
Città, Fidenza ha raggiunto 
la quota record dell’80%. 
Lo avevamo promesso ai 
cittadini mettendo questo 
traguardo nel programma e 
nulla è più bello ed impor-
tante di rispettare la parola 
data”. 

Lo annuncia il Sindaco An-
drea Massari, parlando di 
un “risultato straordinario 
per il quale desidero rin-
graziare tutti i fidentini e le 
fidentine e tutte le imprese 
che lo hanno reso possibile, 
dimostrando ancora una vol-
ta che quando una Comunità 
crede ad un obiettivo tutto si 
può realizzare. Un obiettivo 
che, come dico sempre, fa 
bene all’ambiente, fa cresce-
re il senso civico della Comu-
nità e fa bene anche al porta-
foglio, dato che i cittadini e le 
imprese di Fidenza possono 
contare sulla tariffa rifiuti più 
bassa e conveniente di tutta 
la provincia”. 

Una serie storica 
impressionante
Basta passare in rassegna i 
numeri della raccolta diffe-
renziata, anno per anno, per 
capire che a Fidenza non 
solo siamo passati dai cas-

sonetti al porta a porta, ma si 
è anche costruito “un modello 
che funziona perché i cittadini 
si sono sentiti parte attiva di 
una missione importante. Lo 

confermano i numeri, lo con-
ferma l’attenzione quotidiana 
nel segnalare gli episodi degli 
incivili che si muovono pen-
sando di essere al di sopra del-

le regole”, osserva il Sindaco. 
Nel 1991, agli albori della rac-
colta differenziata, Fidenza 
si attestava al 9,88%. Dieci 
anni dopo eravamo al 20,88% 

e solo nel 2006 abbiamo su-
perato il 50% raggiungendo 
quota 54,03%. Undici anni 
dopo ha fatto un ulteriore bal-
zo in avanti del 25,94%. Più in 
generale, il risultato di Fiden-
za ha ampiamente superato il 
miglior obiettivo fissato dalla 
Regione Emilia-Romagna, pari 
al 75%. 
E non da oggi, visto che già nel 
2015 la raccolta differenziata 
aveva toccato quota 76,88%. 

Un altro record: il crollo 
dei rifiuti indi!erenziati
Parallelamente all’aumento 
della raccolta differenziata, 
negli ultimi tre anni si è an-
data rafforzando la sfida per 
ridurre il numero di kg di ri-
fiuti indifferenziati, ovvero la 
quota di rifiuti che ogni fiden-
tino mandava al conferimen-
to in discarica/inceneritore. 
Nel 2014 erano 110,28 kg per 
ogni cittadino, nel 2017 que-
sta quota è stata abbattuta 
a 81,04 kg, andando abbon-
dantemente al di sotto dell’o-
biettivo fissato dalla Regione 
Emilia-Romagna (150 kg/
abitante). Un dato che in as-
soluto vale ancora più di quel-
lo sulla raccolta differenziata, 
perché fotografa al meglio 
quanto sia entrata nelle case 
e nelle aziende la cultura del 
riciclo e della lotta allo spre-
co di materia. Quadro ancor 
più sorprendente se si pensa 
che 10 anni fa, ogni fidentino 
produceva 150,78 kg di rifiu-
ti indifferenziati, vale a dire il 
46% in più. 

DIFFERENZIATA, RAGGIUNTA QUOTA 80% 
Era un obiettivo di programma 

ed è stato rispettato
Crolla a 81 kg la quota procapite di rifiuti

PARROCCHIA SAN FRANCESCO
via San Francesco - Fidenza
15 e 16 gennaio dalle 14.00 alle 20.00
17 e 18 gennaio dalle 8.00 alle 14.00

PIZZERIA “IL CAMINETTO”
Castione dei Marchesi
20 gennaio dalle 14.00 alle 20.00

ORATORIO DI BASTELLI
Bastelli
domenica 21 gennaio dalle 8.00 alle 14.00

SALA CIVICA TADDEI
largo Leopardi - Fidenza
25, 26 e 27 gennaio dalle 8.00 alle 13.00

ORATORIO DI SANTA MARGHERITA
Santa Margherita
domenica 28 gennaio dalle 8.00 alle 14.00

CENTRO INTERPARROCCHIALE
DI SAN MICHELE
via Carducci - Fidenza
22, 23, 24 e 29, 30 gennaio dalle 14.00 alle 20.00

Per chi non potesse recarsi nei punti di distribuzione, 
DAL 14 FEBBRAIO sarà possibile ritirare i kit presso 
l’U"cio Servizi Ambientali in via La Bionda 
negli orari e giorni di apertura al pubblico sotto indicati: 
lunedì e mercoledì ore 8.30-12.30 e 14.30-16.30

ORARI E LUOGHI PER LA DISTRIBUZIONE 
2018 DEI KIT DI SACCHI

Fidenza, 10 anni da leader 
tra i Comuni ricicloni in regione

Si chiama “Comuni Ricicloni 
dell’Emilia-Romagna”, è una 

iniziativa ormai storica nata da 
Legambiente nel 1994 a livello 
nazionale, che premia i migliori 
risultati conseguiti dalle ammi-
nistrazioni comunali in tema di 
gestione dei rifiuti urbani.
A livello regionale il contest si 
tiene dal 2007 e da allora, ogni 
anno, Fidenza è stabilmente 
in cima al podio nella catego-
ria dei Comuni di medie dimen-
sioni, vale a dire quelli con più di 
25.000 abitanti. 
E’ stato così anche lo scorso 
27 novembre, quando la nostra 
Città è stata premiata sia per la 
sua raccolta di!erenziata che 
per l’abbattimento dei rifiuti in-
di!erenziati, sulla base dei dati 
relativi al 2016.
“Per un so!o, letteralmente, 
solo Carpi ha fatto meglio di 
noi. Parliamo di 2 kg di indi"e-
renziata e di un solo due punti 
percentuali nella raccolta. Bat-
tute a parte, siamo orgogliosi di 

questo risultato, perché su oltre 
330 Comuni emiliano-romagnoli 
sono solo 54 i comuni che supera-
no il 75% di raccolta di"erenziata 
e Fidenza con il suo 78,75% del 
2016 è al vertice di una classifica 
che parla di senso civico, rispet-
to dell’ambiente, di basi più mo-
derne su cui costruire un futuro 
sostenibile”, commenta Uliana 
Ferrarini, Presidente di San 
Donnino Multiservizi (la società 
partecipata al 100% dal Comune, 
che si occupa del ciclo dei rifiuti), 
che ha ritirato il premio insieme 
ai tecnici dell’U"cio Ambiente 
del Comune, Marianna Sandei e 
Claudio Campanini. 
“Credo che ogni fidentino possa 
andare fiero del fatto che qui riu-
sciamo ogni giorno a vincere una 
sfida che con la nostra piccola so-
cietà ci vede primeggiare rispetto 
a realtà in cui ci sono veri e propri 
colossi. Premesso che San Don-
nino Multiservizi risulta essere 
di gran lunga il migliore tra i 12 
gestori del servizio rifiuti in tutta la 

regione, non c’è un solo capoluogo 
di provincia, Parma compresa, che 
faccia meglio di noi, in entrambi 
i parametri in gara – prosegue la 
Presidente Ferrarini –. Credo sia 
giusto evidenziare che tutto ciò si 
concretizza perché qui da noi, con 
lungimiranza e prima degli altri, 
abbiamo adottato buone pratiche 
ambientali come, per citarne al-
cune, la frequenza di raccolta più 
alta in regione di tutte le frazioni 
di rifiuti, la raccolta settimanale 
degli ingombranti, la raccolta di 
alcune frazioni di rifiuti speciali, la 
voglia continua di sperimentare. 
Come? Quest’anno avremo la col-
laborazione tra importanti azien-
de e l’Itis Berenini per un proget-
to di avvio a recupero. Coinvolgere 
i ragazzi è fondamentale. Lo dico 
senza retorica, perché è con loro e 
grazie a loro che potremo rendere 
sempre più l’argomento rifiuti una 
opportunità. Lo slogan del 2006 
era “Una sfida che si vince insie-
me” e credo che 11 anni dopo sia 
più che mai attuale”.


